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BOSCOCHIESANUOVA.Manca lamateriaprimaeletemperature elevateimpediscono aicannonidi «sparare»i fiocchi

SanGiorgioattendelaneve
mal’Immacolatasaràsenzasci

Lafunivia
diMalcesine
apreil17

Impiantichiusi aSanGiorgio: manca laneve

Ripartirà sabato17 dicembre
lafunivia diMalcesineeper
allorala speranza èchesi
possaanchesciare sullepiste
piùspettacolaridelVeronese,
convista sul lago.Intanto
l'aziendahapredisposto le
novità dellastagione conuno
snowparktuttonuovo
provvisto diun«big airbag»,un
enormecuscino per
ammortizzarele cadutedegli
snowboardisti.Peri bambini
chenonscianoè statoprevisto
unkindergardena monte della
stazione,dovepossono essere
lasciatia giocaresulla nevecon
giochimorbidi egonfiabili, in
completasicurezzaperché
viciniall'areaservizi, sotto la
vistadei genitorieseparati da
unarecinzione dallepistedisci.
Nellasalaconferenze della
stazionedimonte sarà allestito
neigiorniprecedentiNatale, e
pertuttogennaio, un'ampia
esposizionedi presepi,una
succursaledellamostracheè
inattoinArena.Per le tariffe
(giornalieroa19 euro ilferialee
22il festivo ealtastagione,
comprensivo ditrasportoin
funiviaeskipass)è
particolarmentesignificativo
l'abbonamentomensile a 90
euro,valevole30 giorni dal
momentodelprimoutilizzo:
pertantogli appassionatidella
nevepotranno attenderele
primenevicate pervidimarlo e
lavaliditàsarà comunqueper
30giorni,come ancheper
usufruiredellasolafunivia.
InfineBaldo GardaSuperski
permettediaggiungerele piste
diMalcesinea quellediPolsae
SanValentino (359euro). V.Z.
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La montagna chiama neve ma
nell’immediatoparenonci sia
risposta.Dopolecimeimbian-
cate di fine ottobre, che aveva-
no fatto sperare in un avvio
precoce della stagione sciisti-
ca,glioperatoriscrutanoilcie-
lo sempre più preoccupati. La
situazione stavolta è omoge-
nea per tutto l’arco alpino:
non si riuscirà a partire per il
classico ponte dell’Immacola-
ta, salvo miracoli del meteo,
neanche nelle stazioni più ri-
nomate delle Alpi occidentali
e delle Dolomiti.
Scarseggiano le materie pri-

me:precipitazionie freddo. In
montagnanonpioveononne-
vica da inizio novembre e le
temperatura, per l’inversione
termica che libera il caldo in
quota e imprigiona il freddo
inpianura, fermalacolonnina
dimercurioazerogradidinot-
te e la fa schizzare a 10-12 ˚C di
giorno. «Abbiamo provato a
produrre neve di notte, più
che altro per collaudare l’im-
pianto di innevamento, ma
quella carriola di neve che se
ne ricavava veniva sciolta du-
rante il giorno dal sole e non
ne valeva la spesa», spiega
sconsolato Gianni Bonetti, di-
rettore tecnico della stazione
di Malga San Giorgio di Bosco
Chiesanuova.
È in buona compagnia per-

ché sulle Alpi sono finora par-
titesololestazionicheallunga-
no le piste sui ghiacciai: il re-
stoèancorabrullo, con icolori
bruciati dell’autunno.
ASanGiorgiosierapartitibe-

ne grazie all’indovinata cam-
pagna di abbonamenti super
scontati che ha portato quasi
unmigliaiodiadesioniascato-
la chiusa e c’è da credere che

se nevicherà e partiranno gli
impianti ci saranno tante al-
tre sottoscrizioni. Polverizza-
to già ora il record degli abbo-
namenti degli anni preceden-
ti che si fermava a poco più di
300. L’offerta a 110 euro per lo
stagionale diurno adulti era
valida fino al 6 novembre, ma
resta il prezzo ancora vantag-
gioso a 210 euro fino all’8 di-
cembre, per salire poi a 310.
La speranza è nelle previsio-

ni che danno un freddo più
pungente dopo la prima setti-
manadidicembre. Intantope-
ròlastazione,sehagli impian-
tidi risalita fermi,nonè ferma
per fermento di idee e iniziati-
ve. «Molto apprezzate sono
statelecampagnepergliabbo-
namenti stagionali ma anche
il listino prezzi invariato e le
numeroseopportunitàperira-
gazzifinoa9anni»,elencaBo-
netti, ricordando il buon lavo-
rochesistafacendoconleclas-
sieconl’Ufficioscolasticopro-
vinciale per la formazione de-
gli insegnantidieducazionefi-
sica, finalizzata a dare indica-
zioniprecisesucomecompor-
tarsi con le scolaresche trasfe-
ritedaibanchidiscuolaallepi-
ste da sci: è un progetto avvia-
to con la stazione, la scuola sci
diBoscoChiesanuovae lapro-
fessoressa Monica Magnone
checoordina il tutto per conto
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, aperto agli insegnanti
per i quali è a costo zero e che
comporterà lezioni in aula e
prove pratiche sul posto.
Questi anni di buona gestio-

nedella stazione hannoanche
consolidato l’immagine al-
l’esternoeilComitatoregiona-
le della Federazione italiani
sportinvernali (Fisi),per laga-
ranzia che le professionalità
presenti nella stazione garan-
tiscono,haaffidatoperlapros-

sima stagione agonista alcuni
importanti appuntamenti.
Si parte con la Coppa Italia

Masteril14e15gennaio,segui-
ta dalle selezioni regionali per
il Trofeo Topolino (8 febbra-
io), da due gare internazionali
Fis Junior femminili l’11 e 12
febbraio, dai Campionati re-
gionaliallievie ragazzineipri-
mitregiornidimarzoedadue
gareFis Race femminili anche
conatletediCoppadelmondo
il12e13marzo,doppioappun-
tamento per San Giorgio su

uncircuitocheinItaliasvolge-
rà solo sei gare.
«I riconoscimento per il

buonlavorosvoltonelleprece-
denti stagioni si traducono in
crediti di fiducia anche per
quest’anno e siamo orgogliosi
dimeritarli», concludeBonet-
ti chelo scorsoanno,proprioa
marzo, su una neve stupenda
conpistetrattateallaperfezio-
ne,riuscìaesaltarelecaratteri-
stiche agonistiche degli atleti
del circuito internazionale.f
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BADIACALAVENA.Domenicaaritmo lento

LaFestadeibogoni
cominciaconilbuio
esisposaaitartufi

ZEVIO.Domaninella frazione sicelebrala 42a festadella Fidas

TantidonatoridiPerzaccosulpodio
sonoi«campioni»dellasolidarietà
Saranno consegnati
i riconoscimenti ai tanti
volontari che hanno dato il
loro sangue

Gliskipassstagionali«lowcost»sonoandatiaruba,maleofferte
proseguonofinoall’8dicembre.Invariati iprezzideigiornalieri

E alla fine, arrivano anche le
chiocciole. Dopo una settima-
nadiconvegni, laboratorieun
mare di parole dotte, Sant’An-
drea torna alla sua tradizione
piùsentita,domani,conlaFie-
ra dei Bogoni, tanto antica da
affondareleorigininelMedio-
evo. Un tempo era probabil-
mente una classica fiera di
San Martino, e il mercato del-
le chiocciole doveva essere
unaappendice secondaria.
Con la particolarità, dicono i

maliziosi,chealmenoperque-
sti animali minuti, i contadini
cercavano di evitare i dazi im-
posti dai loro signori, gli abati
di Badia, attenti a far rispetta-
re i propri diritti erariali. For-
se per questo il mercato delle
chiocciolesi svolgeva, e si svol-
ge, in una spazio separato, un
po’ discosto dal paese, e prima
del sorgere del sole, quando si
presumevachegliesattoridel-
l’abate dormissero.
Con il tempo il commercio

delbestiamesiètrasferito,ma
i bogoni sono rimasti a San-
t’Andrea, quando nessuno li
voleva, e sono cresciuti d’im-
portanza a mano a mano che
la moda culinaria, sulla scia
dell’esempio d’oltralpe, li ria-
bilitava da cibo per le famiglie
povere a prelibatezza. Solo da
poco, le chiocciole stanno tro-
vando altre strade e comincia-
no a comparire, confezionate
o precotte, nei supermercati.
Gli intenditori però continua-
no a rivolgersi a Sant’Andrea
perché qui si trova il prodotto
miglioreepiùsicuro:chioccio-
le raccolte nei boschi circo-
stanti, già opercolate, chiuse
nel loronicchioperilriposoin-
vernale, «purgate» natural-
mente e nelle condizioni mi-
glioriperesseregustate.L’uni-
co problema è che la quantità
continuaadiminuireannodo-
po anno: i raccoglitori sono

sempre meno e molti preferi-
scono tenersi il frutto della lo-
ro raccolta, anziché venderlo.
Anche il tentativo di installare
allevamenti non ha finora da-
to risultati apprezzabili.
«La Fiera è un pretesto», di-

ce Franco Gugole, presidente
della Pro loco Sprea Cum Pro-
gno, «per passare una giorna-
ta con ritmi umani, rilassati,
nell’atmosfera della festa po-
polare,maconqualcosadipiù
delle solite bancarelle. Nella
piazzadiSant’Andreacerchia-
modiconcentrare,oltreai tar-
tufi e ai bogoni, le produzioni
tipiche, i prodotti che non si
trovanodaaltreparti egliarti-
giani delle nostre montagne».
Si comincia alle 5.30 con

l’apertura del mercato dei bo-
goni opercolati, riservato ai
grossisti. Per gli altri, si parte
alle8.30conunpercorso inbi-
ci tra boschi, prati e contrade
di Badia, mentre nella Casa di
Peper si aprono l’esposizione
dei bogoni in concorso, la mo-
strasuibogoni,unamostra fo-
tograficadiChristiaanHouga-
erts, la mostra dello scultore
di Biella Sisto Lombardo, che
sceglie spesso la chiocciola co-
me soggetto e una interessan-
te serie di pannelli fotografici,
opera di Damiano Torneri,
che mostra le contrade di S.
Andrea, come appaiono, mi-
nuziosamente disegnate, in
unamappa catastale del 1734.
Alle 12, brindisi e buffet con

l’apertura dei chioschi, affida-
ti allo chef mantovano Arneo
Nizzoli, dove il tartufo nero
dellaLessiniae ibogoniregna-
no sovrani, come del resto in
tutti i ristoranti del paese, af-
fiancati da formaggi e vini ve-
ronesi.Dalle14.30alle18.30in
piazzaelungolastradadiSan-
t’Andrea, tra le bancarelle, si
susseguono intrattenimenti,
musicali e folkloristici.fR.Z.

Ilclassicomercatoaprealle5.30
poispazioaisaporieallacultura

Domani Perzacco celebra la
42a Giornata del donatore di
sangue.Duecentodieci ivolon-
tari aderenti alle sezione Fi-
das presieduta da Giovanni
Biondani, che puntualmente
si sottopongo a prelievi salva-
vita in favore di persone che,
per trapianti di organi o altre
emergenze, versano in condi-
zionidi necessità.
Il programma prevede il ra-

dunonellabaitadeglialpinial-
le 9.30. Alle 9.45 sfilata verso
la chiesa con accompagna-
mento della banda «Tognet-
ti»,direttadalmaestroRober-
to Gaspari. Alle 10 messa in
suffragiodeidonatoridefunti.

Alle 11.30 ritrovo al ristorante
«Tre chitarre» in località Villa
Broggia per la consegna delle
benemerenze. Seguirà il pran-
zo. Alla manifestazione pre-
senzieranno l’assessore pro-
vinciale alla Programmazione
Samuele Campedelli, il sinda-
co di Zevio Paolo Lorenzoni
conunanutritarappresentan-
za di assessori e consiglieri, il
comandante della polizia mu-
nicipaleRenatoCavallaro, ilvi-
cepresidente provinciale Fi-
dasFilippo DallePezze. Tanti i
soci che riceveranno i ricono-
scimenti. Il diploma per una
donazione ai nuovi entrati
Marta Benedetti, ad Andrea,
Emanuele e Lorenzo Bressan,
a Davide Cassano, Denise Co-
lombaroli, Giacomo Flavio,
Renzo Ferrazzetta, Tatiana
Giarola, Davide Giusti, Mattia
Mariotto, Riccardo Mori, Da-

niele Morini, Alberto Tode-
schini e a Natalina Zamboni.
Diploma per 10 donazioni a
DavideAmbrosi,AndreaBene-
dusi, Flavio Bonamini, Catia
Casali, Ester Faustini, France-
sca Mantovani, Moreno Mar-
cantoni, Massimo Marocchio,
Tobia Sasso e a Tiziano Tomel-
leri.Medaglia di bronzo per 15
donazioni a Fabio Anderloni,
Gabriele Benali, Paolo Bizza-
ro, Claudio Bonamini, Edoar-
do Marchesini, Massimiliana
Marchioro, Leonardo Salvoro
e a Filippo Turra. Medaglia
d’argento per 20 donazioni a
IvanBenin,MarcoFanini,Bar-
bara Feder, Andrea Mori, Cri-
stian Rebonato e a Salvatore
Verdoliva. Medaglia d’oro per
35 donazioni a Lia Valente.
Croced’oro per70donazioni a
Flavio Bombiero, Luciano Ra-
ma e a Chiara Salvoro.fP.T.

Abbiamo
provatoaprodurre
nevedinottema
poivenivasciolta
digiornodalsole
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SIAMO APERTI
GIOVEDI 8

Torta Sbrisolona

DOMENICA 11
Risotto alla Milanese
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